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Allegato 1.1) 

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 
PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 

PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  

BANDO ANNO 2023 
ENTE 

RICHIEDENTE 
CIRCOLO ANSPI ORATORIO SAN FIORENZO “ALBERTO CONNI A.P.S  
E.T.S. 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

C’E’ UN TEMPO…PER TE 

VALENZA 
TERRITORIALE / 

REGIONALE  

VALENZA TERRITORIALE 

 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 
12) 

L’intervento proposto è realizzato nell’ambito territoriale del Comune di Fiorenzuola d’Arda (PC) e dei Comuni 

limitrofi del Distretto di Levante.  Fiorenzuola è il Comune Capofila del Distretto di Levante comprensivo di 24 Comuni 

e per n. 105.123 abitanti al 1/1/2022 per i quali riveste una funzione di riferimento nel campo dell’organizzazione dei 

servizi sociali, scolastici e sanitari. Il Comune conta, al 1/1/2022, una popolazione pari a 14.999 abitanti.  La 

popolazione target del progetto relativa agli adolescenti dai 11 ai 19 anni, conta un totale di n.1.223 abitanti pari a 

8,15% dell’intera popolazione. La proposta parte dalla analisi della condizione degli adolescenti in generale e in 

particolare nel contesto sociale attuale di Fiorenzuola d’Arda. L’adolescenza è l’epoca della vita in cui si definisce 

l’identità sessuale, in cui avviene la trasformazione del rapporto con i genitori, l’inserimento nei gruppi dei pari, l’avvio 

di relazioni sentimentali e sessuali. L’adolescenza quindi comporta importanti trasformazioni delle rappresentazioni 

mentali di sé e degli altri. Poiché l’adolescenza pone interrogativi sempre più complessi e mutevoli, la risposta non può 

che essere un intervento contestuale, onnicomprensivo, una risposta “di comunità”. La comunità è pronta a rinsaldare i 

legami sociali, offrire opportunità agli adolescenti (formative, culturali, lavorative, di servizio civile, espressive, 

politiche, ecc.) e valorizzarli come risorsa della comunità e riconosce e legittima le risorse spontanee che le diverse 

forme di aggregazione giovanile esprimono, assume gli adolescenti e i giovani come interlocutori attivi. Si evidenziano 

le seguenti aree di criticità: 1) Presenza di Modelli educativi contradditori da parte degli adulti.2) Diffusione di 

comportamenti giovanili a rischio (bullismo, aggressività, abbandono scolastico).3) Aumento del consumo e abuso di 

sostanze illegali associate ad alcool. 4) Aumento dei giovani immigrati di seconda generazione in ricerca di identità.5) 

Criticità rispetto alle performances e richieste della scuola. Occorre pertanto avviare una educazione che sappia 

valorizzare anche le sconfitte, le cadute, le delusioni perché senza dolore non c’è la possibilità di costruire un percorso 

che conduca alla realizzazione del proprio Sé. Gli obiettivi del progetto pertanto sono cosi indicati:1) Incrementare le 

attività educative in favore di adolescenti con difficoltà sociali, con rischio abbandono scolastico e di emarginazione, 

contrastarne la solitudine, l’isolamento e l’individualismo attraverso la conoscenza delle caratteristiche affettive e 

relazionali degli adolescenti. 2) Mettere in connessione tutte le agenzie educative di ispirazione sia laica che religiosa 

presenti nel territorio di Fiorenzuola quale strumento di riconoscimento dell’altro in nome di un obiettivo comune. 3) 

Creare uno spazio di ascolto mediante l’Oratorio anche attraverso l’educazione tra pari in modo da valorizzare il loro 



 

 

protagonismo, sviluppare le loro risorse e le loro capacità di aiutarsi. 4) Promuovere un uso consapevole delle nuove 

tecnologie e prevenire e contrastare il bullismo, il cyberbullismo e la violenza tra pari. 5) Sostenere le competenze 

educative degli adulti di riferimento genitori, insegnanti, educatori, allenatori. 

 

 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 
dimensioni carattere 12) 

I ragazzi destinatari del progetto presentato appartengono alla fascia di età che va dagli 11ai 19 anni che nel Comune 

di Fiorenzuola d’Arda sono 1.223 e appartengono al periodo di vita della preadolescenza e adolescenza degli utenti. 

Essendo l’obiettivo fondamentale del progetto lo sviluppo della responsabilità e il contrasto della solitudine e 

dell’isolamento, i destinatari partecipanti al progetto sono coinvolti  sia nella scelta delle attività, sia relativamente alla 

connessione con le altre agenzie educative presenti nel territorio comunale sia in relazione agli strumenti messi in 

campo per facilitare i processi di ascolto sia in relazione a possibili temi di formazione attraverso un dialogo con gli 

educatori di riferimento per rendere il progetto capace di incidere  su aspetti di vita degli utenti partecipanti. 

 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le 
caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, 
competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di 
rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

Si ritiene importante offrire ambienti e luoghi educativi capaci di rispondere in modo significativo ai processi di 

solitudine attraverso l’ascolto, l’accoglienza, l’espressione personale, l’aggregazione, e la connessione con le altre 

agenzie educative del territorio. L’Oratorio gestito dal 2010 dal Circolo Anspi Oratorio San Fiorenzo “Alberto 

Conni” è uno spazio in grado di offrire agli adolescenti e preadolescenti una occasione educativa in quanto consiste in 

un insieme di opportunità e risorse (educative, psicologiche, scolastiche, religiose). L’oratorio intende perseguire i 

seguenti obiettivi: a) favorire il riconoscimento, lo sviluppo delle competenze e la realizzazione individuale e sociale 

degli adolescenti  e preadolescenti coinvolti , aiutandoli a sviluppare il senso di responsabilità e di collaborazione per 

la costruzione del bene comune; b) promuovere opportunità educative e aggregative per il tempo libero, potenziando 

anche le attività sportive ed espressive soprattutto nella attuale fase di recupero della socialità post Covid; c) costruire 

un progetto educativo condiviso, impostando ogni attività educativa sul piano della relazionalità emotiva e del recupero 

di competenze scolastiche e con particolare attenzione a favorire l’integrazione fra ragazzi  di nazionalità diverse.  d) 

mettere in rete risorse umane e collaborazioni con altre agenzie educative del territorio. e) Rendere chiari ai partecipanti 

le finalità e gli obiettivi del Progetto. f) Costruire un contesto accogliente con un buon clima, curare sia la partecipazione 

formale che quella informale degli adolescenti, essere flessibili per cogliere e realizzare le richieste dei ragazzi e 

valorizzarne le proposte. g) Tenere nel dovuto conto alcuni fattori: il bisogno di conoscere ed aprirsi gli altri, la necessità 

di sentirsi parte di un gruppo (e non sentirsi diverso), il bisogno di fidarsi ed affidarsi, il senso di responsabilità che può 

essere insegnato e trasmesso tramite piccoli e grandi gesti della vita quotidiana.  Sono perseguiti i seguenti obiettivi: 1) 

offrire ai ragazzi l’opportunità di scoprire e valorizzare le proprie capacità operative e i propri interessi in luoghi che 

consentano la progettazione e la realizzazione di un’idea, 2) valorizzare e ottimizzare le risorse esistenti, tra cui i punti 

di aggregazione educativa presenti sul territorio, quali strutture flessibili in grado di accogliere le richieste dei ragazzi, 

modificando e ampliando l’offerta di servizi riguardo ai bisogni e alle necessità di coloro che li frequentano (orari, 

spazi, attività…),  3) creare un luogo d’incontro che diventi punto di riferimento e di ritrovo dove i ragazzi trascorrano 

il tempo in maniera stimolante, instaurando rapporti significativi con coetanei e adulti.  

1.Uno spazio e un tempo per te.  L’obiettivo è “lavorare con” invece di “lavorare per”. L’educatore ha il compito di: 

- facilitare l’espressione e l’ascolto,- far coincidere identità personale e  di ruolo per una relazione basata sull’autenticità, 

- valutare l’intenzionalità educativa. L’approccio di prossimità è un approccio relazionale essenziale con gli adolescenti. 

La prossimità si caratterizza per essere nei luoghi di vita, utilizzare una metodologia di lavoro comunitaria. Si attua 

tramite collaborazione e coordinamento tra diversi servizi o con servizi dedicati (educativa di strada, unità di strada). 

La prossimità si realizza con azioni di contatto messe in atto da operatori formati, in luoghi di vita (scuole, piazze, aree 

verdi, centri di aggregazione, locali notturni e luoghi del loisir in genere, bar ecc.) per raggiungere gruppi di adolescenti, 



 

 

che possono mettere in atto oppure no, comportamenti a rischio e che difficilmente entrerebbero in contatto in altro 

modo con i servizi. Lo scopo è di promuovere i dispositivi di protezione individuale e, dove vi siano situazioni di 

difficoltà o di urgenza, stimolare la domanda di aiuto, supportare la motivazione e attivare accompagnamenti ai servizi 

del territorio. Il ruolo dell’educatore, nei centri o in strada, è individuato “dall’esserci”, “dall’andare verso”, dalla 

capacità di mettersi in gioco, dal porsi e proporsi come un possibile punto di riferimento credibile nella relazione, sia 

in previsione di organizzare eventi e iniziative, sia di dover contenere comportamenti a rischio, sia nella prospettiva 

dell’ascolto e della possibilità di favorire il protagonismo dei ragazzi. 2. Comunicare e informare: le nuove  

tecnologie  La comunicazione  si deve muovere seguendo i principi del realismo e della responsabilità, ma declinati 

attraverso la valorizzazione di: - un adeguato insieme di abilità cognitive e sociali che mettano in grado di accedere, 

capire e usare informazioni utili per il proprio benessere personale e sociale; - un’adeguata capacità di influenza e 

controllo (empowerment) rispetto alle risorse e all’ambiente; - la consapevolezza del proprio essere parte di un contesto 

relazionale, assumendosi la responsabilità dei propri comportamenti verso l’ambiente di vita e le altre persone;- un set 

adeguato di attitudini, capacità di scelta, apprendimenti che permettano di sviluppare comportamenti positivi ed efficaci 

rispetto alle domande e alle sfide della vita quotidiana. La prevenzione dovrebbe iniziare dagli adulti – genitori, 

insegnanti, educatori – già quando i ragazzi sono preadolescenti, sviluppando conoscenza e consapevolezza su 

potenzialità e rischi dei mezzi di comunicazione e sulle possibilità di intervento nella relazione educativa. 3.Supporto  

alla funzione scolastica. Per sviluppare opportunità di partecipazione che coinvolgano anche i genitori il progetto 

intende costruire alleanze forti tra ente locale, scuola e associazioni del territorio, affinché la scuola si ponga davvero 

come il cuore pulsante del quartiere, un luogo aperto e accogliente che favorisce la partecipazione, la valorizzazione e 

la diffusione dei saperi. Il contrasto alla dispersione scolastica è un obiettivo primario che il progetto persegue anche 

sulla base che l’abbandono scolastico è un fattore di rischio nella salute mentale. E’ importante incentivare la 

progettualità di scuole in rete fra loro, affinché dall’agire insieme di più scuole possano emergere piste di lavoro comuni, 

utili ad affrontare in maniera più incisiva problematiche complesse. del benessere e processi di 

cambiamento. 4.Educazione alla pari e valorizzazione delle competenze.  Questa azione ha lo scopo di recuperare 

da parte degli adolescenti una seppur graduale possibilità educativa alla pari con gli altri adolescenti partecipanti 

attraverso una serie di attività di carattere educativo, attività di carattere sportivo, attività di promozione di un uso 

consapevole delle nuove tecnologie e di  prevenzione  e contrasto del bullismo, del cyberbullismo e della violenza tra 

pari. Uno strumento utile per valorizzare la capacità di aiutarsi, assumendosi la responsabilità di riconoscere i problemi 

e sperimentarne soluzioni, è la “Peer Education” (Educazione tra pari). Gli interventi educativi hanno i seguenti 

obiettivi: - aiutare i giovani a sperimentarsi come cittadini attivi nell’interesse proprio e degli altri, nelle decisioni che 

li riguardano e negli ambiti di vita dove sviluppano le loro esperienze (dalla scuola al quartiere, alle associazioni, ai 

centri di aggregazione), nell’assunzione di responsabilità e facendo i conti con limiti e regole e con la necessità di 

negoziare, co-decidere e co-gestire con gli adulti; - sviluppare la proattività degli adolescenti coinvolti attraverso il 

miglioramento delle competenze personali, promuovendo l’autostima e la capacità di scelta; - sviluppare negli 

adolescenti in modo permanente alcune capacità fondamentali, come la coscienza delle proprie azioni, la capacità di 

riflettere e apprendere da ciò che si vive, la disponibilità al confronto e al cambiamento, consapevoli che le capacità 

crescono solo se si utilizzano in un contesto che funzioni da “prova” e da “sfida” e che prepara ad affrontare situazioni 

sempre più complesse;  stimolare percorsi di crescita e di potenziamento dell’autonomia individuale: rispecchiare,  

tenere a mente, sostenere, facilitare i processi d’integrazione, di simbolizzazione per la costruzione di un’identità 

personale e sociale; - costruire con i ragazzi un progetto riguardo alle scelte future, promuovere l’esercizio di un’azione  

trasformativa sul mondo per realizzare pienamente un’espansione di sé evitando l’eternizzazione del presente; - 

prevedere l’allestimento di processi nei quali non sono implicati i soli giovani, ma dove generazioni, ma anche generi 

e culture diverse, riescano a mettere in comune problemi e soluzioni. 5. Sostegno alle competenze educative degli  

adulti di riferimento.  Promuovere momenti di conoscenza, confronto, scambi di esperienza fra genitori, riguardanti 

le tematiche connesse alla preadolescenza e adolescenza (preferibilmente favorendo l’aggancio dei genitori nel contesto 

scolastico), l’alleanza tra scuola e famiglia per conseguire insieme obiettivi  comuni, identificare problemi legati alla 

crescita dei figli e quindi individuare strategie risolutive: - favorire, in famiglia e a scuola, azioni che consentano di 

esplicitare e affrontare in modo non retorico il tema della violenza; - fornire un supporto specifico e accessibile per i 

genitori non italiani di adolescenti, finalizzato sia ad accompagnare la delicata fase del ricongiungimento per ragazzi e 

ragazze che entrano in Italia nella tarda infanzia o già in adolescenza, sia per permettere ai genitori stranieri di figli nati 

in Italia una possibilità di rielaborazione della frattura che può crearsi tra la cultura di provenienza e quella di arrivo.  



 

 

6. Prevenzione e contrasto del bullismo e della violenza tra pari  - prevedere momenti specifici di sensibilizzazione 

per gli adulti (dirigenti scolastici, insegnanti, educatori, genitori…), perché sappiano riconoscere il fenomeno e si 

sentano coinvolti e in grado di contrastarlo;- portare nella scuola e nei contesti organizzati di socializzazione una cultura 

di rifiuto della violenza e della prevaricazione, sia essa usata per emergere nel gruppo o per risolvere conflitti e dare 

cittadinanza alla dimensione relazionale all’interno della scuola, a tutti i livelli; - accompagnare le fasi di costruzione 

del gruppo, con particolare riguardo alle classi o ai gruppi di nuova formazione, perché è in quella fase che 

maggiormente può affermarsi un equilibrio basato sulla sopraffazione del debole;  - promuovere esperienze che 

accrescano la capacità di mettersi nei panni degli altri e di riconoscersi come persone responsabili nel proprio contesto 

di appartenenza anche attraverso progetti di educazione tra pari o altre forme partecipative. 

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

La realizzazione di tutte le azioni previste è svolta a Fiorenzuola d’Arda nei luoghi a disposizione della Parrocchia di 

Fiorenzuola d’Arda e dell’Oratorio e negli spazi pubblici presenti e disponibili nel Comune di Fiorenzuola d’Arda 

(Sede dell’Oratorio in Piazza Molinari, Centro Scalabrini, Scuola Materna S. Fiorenzo, Piazzale Verdi e Piazzale 

Darwin. 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 
15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Il numero dei partecipanti alle azioni previste sono i seguenti: 

Relativamente all’azione n. 1) Uno spazio e un tempo per te ascolto si prevede la partecipazione di n. 75 utenti; 

Relativamente alla azione n. 2) Comunicare e informare: le nuove tecnologie  si prevedono n.110 utenti partecipanti 

comprensivi dei genitori. 

Relativamente alla azione n. 3.Supporto alla funzione scolastica   si prevedono n. 40 utenti  

Relativamente alla azione n.  4.Educazione alla pari e valorizzazione delle competenze si prevedono n. 150 utenti 

Relativamente alla azione n.   5. Sostegno alle competenze educative degli adulti di riferimento si prevedono n. 120 

utenti 

Relativamente alla azione n. 6. Prevenzione e contrasto del bullismo e della violenza tra pari si prevedono n. 75 

utenti  

Gli utenti partecipanti provengono principalmente da Fiorenzuola d’Arda ma anche da alcuni altri Comuni limitrofi 

quali Alseno Castell’Arquato, Lugagnano, Carpaneto, Besenzone San Pietro in Cerro, Fidenza e Salsomaggiore. 

_________________________________________________________________________________ 

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Il CIRCOLO ANSPI ORATORIO SAN FIORENZO “ALBERTO CONNI” A.P.S.  nello sviluppo delle proposte sopra 

elencate si avvale della compartecipazione della Cooperativa Sociale “Strade Blu” da anni impegnata nei campi 

educativi ed operante in diverse scuole dei comuni limitrofi nonché della partecipazione e condivisione di altre 

Associazioni operanti nel territorio di Fiorenzuola d’Arda ed in particolare di: 

-  AVIS Fiorenzuola, 

- Agesci – Fiorenzuola 1, 

-Associazione famiglie disabili (Afadi) 

- Associazione Genitori (A.Ge), 

- Associazione Oratori Piacentini 

e si rapporta in modo collaborativo con i Servizi sociali del Comune di Fiorenzuola d’Arda e con le istituzioni 

scolastiche del territorio di Fiorenzuola d’Arda che comprendono: 



 

 

 - Istituto Comprensivo, al cui interno si distinguono le seguenti istituzioni scolastiche: -Scuole dell’Infanzia:  

“G.Rodari”, “San Rocco”, “Il giardino dei gelsi”, “Scuola primaria: “San Giovanni Bosco”-Scuola Secondaria:  “G. 

Gatti”;  

- Il Polo Scolastico E. Mattei, comprendente i seguenti indirizzi di studio: Liceo Scientifico, Liceo delle scienze umane, 

Istituto tecnico economico, Istituto tecnico tecnologico, Istituto Professionale 

Le lettere di adesione, sostegno e partecipazione al progetto sono agli atti presso l’associazione 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Le verifiche, il monitoraggio e le forme di valutazione sia in itinere che finali sono finalizzate a verificare se l’intervento 

educativo realizzato sia coerente con la programmazione effettuata e se i risultati ottenuti sono in coerenza con gli 

obiettivi prefissati. 

Gli strumenti che vengono utilizzati sono: 

 -le osservazioni sul campo da parte degli educatori per verificare e analizzare i comportamenti dei partecipanti e il 

grado in coerenza con gli obiettivi attesi;  

 -la revisione del progetto educativo in itinere se ritenuto necessario; 

- la stesura della relazione finale;  

 -le riunioni d'équipe degli educatori.   

   

 


